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Consiglio Regionale della Campania

Relazione tecnica

Il Piano Urbanistico TelTitoriale (PUT) deTI’area Sorrentino—Amalfitana è “Piano Territoriale di
Coordinamento” con specifica considerazione dei valori paesistici ed ambientali: Prevede norme
generali d’uso e formule direttive a carattere vincolante alle quali i Comuni sottoposti alla sua
normativa d’uso, devono uniformarsi nella predisposizione dei loro strumenti urbanistici o
nell’adeguamento di quelli vigenti.

L’area investita dal Piano coincide con la superficie territoriale di 34 Comuni compresi nelle province
di Napoli e di Salerno ed è suddivisa, ai fini del coordinamento attuativo e gestionale, in sei sub-aree.
I comuni di Vico Equense, Massalubrense, Sorrento, Sant’Agnello, Piano di Sorrento, Meta e
Positano lanno tutti parte della sub area n. I

Dobbiamo ricordare che il PUT fu approvato con legge regionale 28 giugno 1987 n. 35, dalla Regione
Campania per adempiere, sia pure parzialmente, agli obblighi stabiliti dalla legge n. 431185 (Galasso),
ed è entrato in vigore il 21 luglio 1987. nonostante esso fosse completato —e rimasto inutilizzato- già
nel [977, cioè redatto su dati dimensionaLi tisalenti al decennio precedentet
Si tratta, quindi, di uno strumento entrato in vigore trent’anni fa e redatto sulla base di dati già vecchi
e, per gli aspetti paesaggistici, secondo l’impostazione ben superata della legge n. 1497/39, clic
concepisce il paesaggio in modo statico e contemplativo.
Come noto il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. n. 42/2004 e succ. mod. ed mt.), sulla
scorta dei principi sanciti dalla Convenzione Europea del Paesaggio, ha da tempo ampiamente
superato la limitazione del Piano Paesaggistico alla semplice e generale immodificabilità o alla
limitazione della trasformabilità in termini unicamente quantitativi, introducendo:
- l’obbligo di analizzare il paesaggio come effetio delle interazioni dinamiche tra diverse componenti
naturali e antropiche, qualificandolo come espressione del patrimonio identitario di una comunità
- l’importante connolazione economica del paesaggio, come fattore cioè di sviluppo dei territori;
— l’opportunità di disciplinare le modalità cli intervento sul paesaggio per il ripristino dei valori
compromessi nonché per lo sviluppo delle aree, anche quelle prive di classiche attrattive paesistiche
e/o ambientali.
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Pertanto, il PUT, senza nulla eccepire sulla sua necessaria finalità di tutela degli indiscutibili pregi
ambientali, essendo costruito su presupposti ormai largamenie superati ed obsoleti, viene
inevitabilmente a rappresentare oggi un”ingessatura” piuttosto sterile del territorio, in quanto non
rispondente alle moderne esigenze di contemperamento tra tutela e sviluppo.

La generale condivisione di tale esigenza non ha però consentito, lìnora, lavvio della revisione del
PUT o l’elaborazione di uno strumento più adeguato ai tempi e alle esigenze di una tutela attiva,
aperta alle dinamiche sociali ed economiche, dell’area di riferimento, nonché alla difesa dei valori
ambientali presenti, pensando, tra t’altro, ad una pianificazione paesaggistica meno rigida e
dogmatica e più attenta all’integrazione tra pianificazione sovraordinata e pianificazione locale,
attenta inoltre all’uso delle moderne tecnologie atte all’idonea mitigazione degli impatti delle opere
sul contesto.

Tutta la Penisola Sorrentina, possiede un ecosistema straordinario, singolarità territoriali e paesistiche
sostanzialmente intatte e una limitatissinia antropizzazione del territorio; nulla a clic vedere con la
cementiflcazione dell’ambito costiero riscontrabile nella lettura del territorio della fascia vesuviana e
metropolitana. Proprio per questo, in realtà, i migliori propositi strategici del PUT, in tenia di
conservazione degli equilibri paesistici, si sono realizzati su tale ambito territoriale più clic lungo la
rimanente componente costiera suddetta.
Mentre però gli obiettivi strategici definiti dalla Relazione al PUT, risultano in gran parte conseguiti
sul suddetto territorio, l’ingessamento della parte normativa e vincolistica comporta che si siano
trascinate immutate fino ad oggi prescrizioni in gran pane antiquate ed ormai inadeguate.
È cronaca recente poi l’intervenuta Sentenza della Corte Costituzionale n. 11/16 del 01/02/2016, che
ha reso ancora più gravosa la situazione di stallo in cui il territorio di riferimento del PUT sembra
essersi stanziato, affermando un principio fondamentale in tenia di pianificazione territoriale, ovvero
sancendo l’incostituzionalità della deroga da parte di piani statali e/odi sviluppo regionale ovvero di
leggi regionali, ai piani paesaggistici come definiti dal Codice -D.Lgs. 42/2004- (nei quali il PUT in
questione viene espressamente annoverato - mi. 135), i quali rappresentano pertanto al momento il
più alto grado di pianificazione, e a cui tutti gli altri piani sono subordinati ed obbligati a conformarsi.
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Orbene, alla luce ditale arresto giurispmdenziale e dei correlati costanti pronunciamenhi del Giudice
Amministrativo, si & giunti al paradosso che anche i programmi in deroga prospettati per es. dal Piano
Territoriale Regionale (PTR) o da altri strumenti legislativi regionali, non risulterebbero ammissibili
in aree sottoposte a vincolo paesaggistico, rientranti nella perimetrazione del P.U.T. di cui alla L.R.
35/1987, poiché tali fattispecie si pongono con esso in contrasto, dì fatto frustrando a tempo
indeterminato le aree interessate, per l’impossibilitu di margini di reale sviluppo.

Le città sono oggi chiamate a fronteggiare nuove esigenze poste dall’ambiente e dal territorio
(conservazione e preservazione degli equilibri), dai residenti e dalle imprese (in termini di
innovazione cd agevolezza del territorio) nonché dal mercato dell’economia e del lavoro (in termini
di concorrenzialità), Pertanto è da ritenersi indilferibile pensare quanto prima ad una risoluzione della
problematica, atta a superare il blocco innescatosi, e soprattutto che sia attenta alle innovazioni
iecnologiche ed alle esigenze della società e della cultura contemporanee poiché il quadro politico,
economico, culturale, ambientale ed urbano attuale propone sfide che oggi non possono essere più
affrontate seguendo i vecchi modelli pianiflcatori, spesso già obsoleti al momento dell’approvazione,
e clic, nella maggioranza dei casi, non hanno mai innescato delle reali dinamiche né di tutela attiva
dei territor di riferimento, ne tantcmeiìo di crescita e sviluppo, essendo il risultato di politiche di
dettaglio, dettate da un ambito vasto, che hanno aggregato indifferenziatamente ambiti di per sé
di[Ìòrrni e calato regole dall’alto senza reale confronto con I’ “anima del luogo”.

Tanto premesso, nel seguito si propone un ragionato aggiornamento all’apparato normativo su cui &
fondato il Piano Urbanistico Territoriale dell’Area Sorrentino — Amaltitana contenuto nella legge
regionale della Campania 27 giugno 1987, al fine di renderlo più aderente e coerente con le evoluzioni
legislalive statali e regionali succeduiesi nel tempo e con le esigenze di tutela attiva dell’ambiente e
del paesaggio anche con riferimento alle nuove tecnologie con particolare riferimento ai materiali da
costruzione e alle energie rinnovabili.

r
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Relazione economico—finanziaria

La seguente proposta di legge non comporta aggravio di spesa per la Regione Campania.
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PROPOSTA DI LEGGE

“Revisione P.U.T. Area Sorrentino — Anialfitana — Monti Lattari — Caslellammare di Stabia.
Niodiliche ed integrazioni albi legge regionale della Campania 27 giugno 1987, n. 35”

AD Ir%IZIATIVA DEL CONSIGLIERE REGIONALE:

On. Doti. Alfonso Longobardi

* ** * *

AUIVITA’ LEG.VA

REG. GEN.

2/ lIoPCIflh!C 20/7
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Oggetto: “Revisione P.1.T. Area Sorrentino — Arnalfitana — Monti Lattari — Castellammare
di Stabia. Modifiche ed integrazioni alla legge regionale della Campania 27 giugno

____

1987, n. 35”

ARTICOLO i

La legge regionale della Campania 27 giugno 1987, n. 35 recante “Piano Urbanistico Territorialedell’Area Sorrentino-Amalfltana” (pubbt sul B.U.R.C. a. 40 dcl 20 luglio 1987) e successivemodiFiche ed integrazioni, è così ulteriormente modificata:

a) Dopo l’ultimo comma dell’articolo 3 (Efficacia del l’inno) è aggiunto il seguente comma:Il pumo urha,,istico territoriale disciplina la pianificazione generale dei comuni ed liti efficaciaxiii! ‘attività cii trasformazione edilizia ed urbanistica soltanto attraverso i pialii urbanisticicomunali a/o intercmnunali, fatte salve le n(;rnse di salvaguardia (li CU al su ccessii’o art. 5.”

b) AlL’articolo 5 (Norme dì sahcignurdia) sono appoflale le seguenti modifiche:V al comma I, le parole “concessioni ai sensi dc//a Legge 28gennaio /977, it IO.”, sono sostituite
dalle parole “permessi di costruire ai sensi del DPR 380/2001.”;

V dopo il comma 4 è aggiunto il seguente comma 4-bis:
Indipendentemente dal titolo edilizia necessario, il divieto altresì iioi, si applica per ilrestauro consen’ativo eper gli altri inten’eiiti edilizi come definiti cd successivo titolo Il’ della

presente legge, nel rispetto delle limitazioni e prescrizioni cli cui al medesimo titolo IV, con
esclusione:

— delhi ristrutturazione degli edifici per le zo,ge territoriali la, 1k 2, 3, 8, 9 e 13 (li cui al
successivo articolo I 7 cd in tutti i casi di edifici clic presentino evidenti caratteri (l’interessestorico (Vo architettonico;

— dell’adeguamento fùnzionale degli edifici, qualora ct)niporttilite anniento di cubaturautile, per le zolle territoriali 10, 11, 12. 14 e 15 (li ciii al successivo articolo I 7.”.

c) Alla lettera b. del comma 2 dell’articolo 9 Propocionamen/o dcl Piano Reo/a/ore (k’ne,’a/e: inniiesidcnzia/i), tra le parole “relativo rcdore” e “deve essere”, sono inserite le parole: “. ottenuto dalla
soi,i,,m dei fabbisogni cli ciascuna abitazione sovraffollata,

d) Al comma I dell’articolo IO (Pm/mr:ionamento Lk!/ l’itilU) Nego/anni’ ( lellefli/e: superfici itt//ilel:uuIe), tra le parole “fronunercio,” e “uffici,”, sono inserite le parole: “magazzini—depositi,chrczio,,ali, “.

e) Dopo l’ultimo comma del medesimo articolo IO è aggiunto il seguente comma:
“Il mutamento di destinazione d’uso tra differenti categorie d’uso terziarie è da considerarsi nonurbanisticamente rilevante ed è pertanto sempre consentittÀ”.

I) Larticolo I I (Proporzionamentu del Piano Regolatore Genera/e: attrezzature pubbliche), èabrogato.

g) L’articolo 12 (Attuazioiw dei Pia,,, Regolatori Genera/i) è sostituito dal seguente:
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“Afl’Ii( ‘0/!) 12 — Attt azione dei Piti,ii Regolatori (lenendi
I l’lutti Regola/ori ( ;e,,c’,’tili si ct/lui tuo mechanie / Piani esecutivi previsti da/fa legislazione vigentee de, l’lutti di recupero di cui al/ci Legs,’e li. 437 78 (l’ioni pariicolcireggiciti cli esecuziotie, Picun clizOtici ai sensi de/lt’ Leggi 167 62 e 865 7!, l’lutti di loi/izzazume convenziona/a e Pia,,, perinsei/icunen/i /flYkfu/tit’i ai seni de//’cu’ncolo 27 del/a Legge 865 71), Piani di Housing Sociale aisensi della L. 1?. a 19/21)09.
/ ( ‘Oiìflflii 501k) ()hh/lafi, per l’attuazione del l’iani Rc’o/cttori ( ,‘eicitiì’ciu,enfe ciglinllen’enhi ,‘asiclenziu/i, al rispetto delle seguenti n’oporzioin liii l’edilizia residenziale 1nibhhccr ccliifoto/e previsto:

— 70% edilizia residenziale pubblica do con venzionata;
— 30% edilizia privata.’.

li) Dopo l’ultimo comma dell’articolo li (/liiugra/i! edilizia) è aggiunto il seguente comma:“I. ‘anagrafe edilizia è aggiornata con cadenza decennale dai Comuiii per I ‘aggiornamento deli’. u. c in finizione delle variazioni della popolazione nel corso del dcccii nio,”.

i) Dopo il comma 2 dell’articolo 15(1 ‘lobi//tè ec/cihre infrasirutture di /ra.sporfo ed opere pubbliche)sono aggiunti i seguenti commi 2—bis e 2—ter:
“Per la viubilità urbana esistente lo struniento urbanistico generale potrà prevedere interventi dirazioiiabz,zazione e/o adegitamentoflutalizzati a migliorare la sicurezza stra(lale C li) scorrimentodel trafjico veicolare in genere. A tal fine potrc’i consetitirsi di apportare modifiche (traslazioni,allargamenti, piazzale, aree di sosta, parclieggi, ere.) nell ‘asub ircu delle fasce di rispetta stradale cosìcome definite dal vigente Codice della ‘s’trada e relativo Regolamento di Attuazione.Per quanto concerne le strutture portuali e gli approdi esistenti, lo strumento urbanisticogenerale potrà prevedere interventi di razionalizzazione e adeguamentofinalizzati a ndgliorare laproteziolue degli abitati e la fruizione i/egli specchi acquet A tal fine, verrà consentito apportaremodifiche (traslazioni, allungamenti, rifioriture) alle strutture (li difrsa e ai moli esistenti, sempreclic rLsultino necessarie e compatibili con le azioni di erosione della costa e con le esigenze di tutelapaesistica e ambientale.”.

j) Dopo la lettera i’ del comma I dell’articolo IO (Piani urbanistici esecutivi) è aggiuntn la seguentelettera g.:

g) i PV/I di ffousing Sociale di cui (111(1 L. I?. n,. 19/2009.”.

k) Al comma 2 del medesimo articolo 19. tra le parole “lettere a.). h,). e.), cb,.fJ” e le parole “sono diiniziativa 1;uhhhcv’’ sono inserite le parole: g,)

I) Dopo I ‘ultimo comma dell ‘articolo 21 (bilerveini pci’ iiiiovci ,‘iceitis’,/à alberglueru ccl cs/raalberghiera) è aggiunto il seguente comma:
Per le nuove strutture ricettive, ovvero per quelle eventualmente l)i’eesistesiti, compreso quelleagrituristiche, potrà consentirsi la realizzazione di pisd’ilme pertinenziali, di dimensioni coliten litecon fbrniL’ regolari, ai fui del miglionnnento (Iella qualità ricettiva, con obbligo di utilizzo ,er lefinita re (li colorita re naturali e dai toni tenui che si integrino nel contesto tradizionale (lei luoghi.Potrò essere consentita la realizzazione di impianti tecnologiL’i anche con nuova voluiuuetria ove Si(idimostrata l’impossibilità di reperirla all ‘interno di quella esistente. Consentire la realizzazione diadeguaunentifiunzhniali, nel lignite mnussinio del 20% della vobunetria esistente gli Zone cucina, $
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depositi. stirene, halL”.

m)L’ultimo comma dell’articolo 23 (1 ?ahi/i/ò) è sostituito dal seguente:
in particolari’ per gli ainpliciiiienti Li ici/le, Lil)/XiiOi(I rispondeiiu tu/i’ est enze pcresisuche lemuicflvre rii’eslitc’ LO/I pieliciluL’ calcai’c’o afciccia Visiti ad opera iiicerta seIizci sti/atmv dei giunti:cindoia iisnìn,.s:seio ìndLspensabili snu tinte a sbalzo, OccUlTe usare so/cile rettilinee iii sensoiongìtuthncde, senza nwnsole, ei’eniuahne,iie con .vcuoiue trasì’e! sa/i curVi/mec che VI rciccordmo coii1111(11 LII sostegno. I NHd1/)C/ti %‘ciiII?O eseguiti COI? mute/li cilIl/illili (e%t’iiiiicihiieiik’ iii/(fliuLa/i) seiizuinfenuzione a ringlneit o con tubolari di fiuto, in pic’/rcune ccdccuco senza bauletto, ma coii vugoiìiamisi ersale cnro/o,ida/ci superiormente:

per la i’icih,iitù urbana minorc’:

— la sezione stradale deve essere conteliuta nella dinwnsione nuninm atta a consentire larealizzazione di nisci sola corsia jcr Ogni sensi) di marcia, secondo le norme tecniche diprogettazione per tale tipo di strada e in conformità al vigente Codice i/ella Strada, e I ‘andamentoplani:netrico deve essere tale da limitare al massimo i movinenti di terra. Può essere consentita,altresì, la realizzazione di strade ad una sola corsia con larghezza infèriore.

n) L’articolo 26 1 /‘ìpologie, Ilitilericili e It’ciuìchc’ co.virullirc’ pc’, la echfwazione) è sostituito dalseguente:
“Al? ii( ‘C)LO 26 — lipologie materiali e tecniche costiui/iì’e per la cclificazìoiw

Per la iilu)I v echfica:ioie clelL4rea, la tipologia edilizia deve (c’ud como, ni senso culturale, dellalogica costruttiVa tattica ceiccmc/o di interpretare il rapporto che si instaurai’a ha l’edilizia el’cmibieiìte circosimite in conveguenza de/la tecnologia co.vtrutti va dei materiali e de/le esistenzeumaiie I/L’i i/spello del/ci luor[o/ogta c/eitaiea e delle nsorve agricole.
I niatciiali cleioiio essere usa/i iii senso natura/e e devono ril’cphftLne l’alta traduzione cirugicutaledc/le maestrcmze locali.

Per la nuova edificazione, nonché per tutti gli interventi su edifici o i:ianufatti esistenti, è fattoobbligo di utilizzo di materiali clic, anche grazie all’in novazione tecnologica, garantiscono guielevato livello cli inserimento paesaggistico—ambientale e (li armonizzazione coli il contestotradizionale del luogo.
E consentita l’istallazione di impianti per la produzione cli energia da fonti ri,iiiovabili q1solaretermico, fotoi’oltaico ecc.) clic venga eseguita secondo progetti dettagliati e qualificaticidturahnente e nel massimo rispetto del contesto paesaggistico—ambientale. In ogni casti taliimpianti dovranno essere ubicati in posizione non visibile dalla pubblica via e tali (1(1 11011contrastare con visuali panoramiche accessibili da In oghi pubblici.
E consel utito l’uso cli volai in cemento ci/il iato, ferro o misti, iii sostituzione cli preesistenti so/ca inlegno e incu in sostituzione cli CH chi e volte ii muratura.
Nei cavi mc’ sia obbligo il restauro, tali tecnologie edafire eìtmuali poirciuno essere usate solo ticicasi di comprovata iiecessitci cli consofldan,eiito

o) L’articolo 27 (l?esmciuro consenvfll’ degli edifici e consoliclcuuento statico) è sostituito dalseguente:
“ARhi( ‘(111) 27 — Restauro coliveii citi VO ciei,’li edifici e consolidcune,uio sttitico
Per interventi di rntauro conservativo degli edifici e consolulamento statico si intendono gliinterventi edilizi definiti all ‘afl 3, conuna 1, lettera c, del I). PR. 6 giugno 20(11, mi. 380 (Testo unicodelle disposizioni kgislative e regolamentari in materia edilizia) e successive modifiche ed
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integrazioni.

0w rifè’rimento cigli immobili sottoposti a vincolo ai sensi della Parte Il del Decreto i.. vo 22
gennaio 2004. ti. 42 e successive modifiche ed integrazioni, gli interventi cli restauro sono
disciplinati dall’articolo 29 del medesimo lALgs. 42/2604.”.

p) L’articolo 28 (Manutenzione orchnaria e/egli edifici) è sostituito dai seguente:
“Al?ii( ‘OL() 28 — Aja,n,/e,,zione orduicina e/e tii edifici

Per interventi cli inanuteliziohie ordinaria si intendono gli interventi echhzi definiti all ‘art. 3,
conuna I, lettera a, del lÀ P. I?. 6 giugno 2001, si. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamen turi iii mciteria eclilizia. e successive modifiche ed integrazioni

Tali interventi sosti; consentiti in tutte le zone territoriali di cui al precedente articolo 17.”.

q) L’articolo 29 (Aiunulenziinie •si;uoreh,,ciria e/egli edfici) è sostituito dal seguente:
“ARhi( ‘OLO 29 — Alcu,uten:io,,c stn,oidnienici e/egli cc liflei

Per interventi di manutenzione straordinaria si intendono gli interventi edilizi definiti all’art. 3,calunni i, lettera I;. del l).P.R. 6 giugno 2110!, si. 38(1 (Testo unici; nelle disposizioni legislature eregolamnentan in materia ediliziaì e successive modifiche ed integrazioni.
Tali in terventi somw consentiti in tutte le zone territoriali di cui al precedente articolo 1 7.”.

r) L’articolo 32 (Risn’uunrcizivite degli edifici) è sostituito dal seguenie:
“ARhi( ‘01_O 32 — Ri.striatureizivsie e/egli edifici

Per interventi di ristrutturazione degli edifici, ove consentiti, si intendono gli interventi edilizidefiniti cdl ‘art.3,comma 1, lettera il, del I). P. R. 6 giugno 2061, mi. 380 (Testo unico delle
disposizioni legislatii’e e regolamentari in materia edilizia) e successive modifiche edintegrazioni.”.

s) Dopo l’articolo 32 è aggiunto il seguente articolo:
“A RT1L’OL() 32—bis — l)emolizione e ricostruzione, o ripristino, cli edifici preesistenti con modifica
di sagoma.

Gli interventi di demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria di edifici preesistenti, fatte
salve IL’ sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica. nonché quellivolti al ripristino di edifici, o di essi, eventiicilmente crollati o demoliti, attraverso la loro
ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza, qualora coniportantianche modifica di sagoma, sono consentiti stelle sole zone territoriali 4, 5, 6, 7, 11, 12, 14 e 15 dicui al l)recedletite articolo 1 7.”.

t) Larticolo 33 (.1c/egucunento funziona/e e/egli alloggi) è sostituito dal seguente:
“ARiA ‘01!) 33 — Aclegnameinofun:io,ìcde degli edifici

L ‘ac/eguainentofin,zio,,cde degli edifici, ove consentito o espressaniente richiamato, deve eseguirsi
,vecoiuhì /flYfl,’etIi c/euag/iaft e qualificati cu/turcilmente.

Esso è mirato all ‘adeguamento degli edifici alle norme di settore incidenti stili ‘attività edilizia,
ovvero al miglioramento dei reqaisitifunzionali ed emiergetici degli stessi

L’eventuale anniento ,‘ohunetrko derivante da detto adeguamento e/c’ve e.s:sere realizzato in niodo
da iiitcgi casi specialmente C011 lei i’oluiiietiiei esisteiitc’ t’ScIIlckId(L’U iii ogni CONO Itt ,ealizztizio,it’ di
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lYìhiflhi tiggillii/i poggia/i sii pilaslii in vista.
I pro getti dei’oi,o doeinnei?tdue escnirwiienzente — anche con foiogiv/ì’ — Io sia/o di fiuto.’’.

LI) Dopo l’articolo 33 sono aggiunti i seguenti articoli 33-bis, 33-ter e 33-quater:
“A I? TICOLO 33—bis — Mutamento della ckstiiitiziø,ie tl’u,siì iioti urbanistica,nente rilevante

Il nmtainento della destinazione d’uscì di ediflei O pcirte di essi, qualora non urha,,istictune,ite
rilevante ai sensi dell’un. 23—ter dei I).PR. 6 giugno 201)1, n.381) (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), è consentito in tutte le zoi,e territoriali di cui ai
plecL’delmtL’ articolo 1 7

A RTICOL O 331cr - Recupero abitativo dei sottotetti esistenti
Per interventi cli recupero abitativo dei sottotetti esistenti s ‘intendono gli interventi edilizi de/UNticigli articoli da 2 a 5 della legge regionale della Campania 28 novembre 20/)0, mm. 15 e successivemodifiche ed integrazionL
Tali interventi, nei limiti e alle condizioni della suddetta legge regionale e norme correlate, stillO

consentiti iii tutte le zolle territoriali cli cui cd precedente articolo 1 7; in quanto tesi a limitare ilconsumo di suolo e l’utilizzazione edilizia del territorio attraverso la razionalizzazione dei volumi
‘sisteIlti.

ARTICOLO 33—quciter — Realizzazione di parcheggi perunenzumh
Per realizzazione cli J)archeggi pertinenziali s ‘intendono gli inten’eiiti edilizi definiti all ‘art. 9della legge 24 marzo 1989, i,. 122 e successive nwdiflche ccl integrciziom, nonché all ‘art. 6 della

legge regionale della L’anlpdinia 28 120 venabre 2001, mm. 19 e successive mnodi/whe ed integrazioni.
1(1 realizzazione di parcheggi pertinenziah:

— come disciphnati dall’ait. 9 —conmmna 1— della legge 122/1989, salmo consentiti, nei limiti e allecondizioni dello stesso art 9 della predetta legge, iii tutte le zolle territoriali cli ciii cml jìrecedeiitearticolo 17, ad esclusione delle Zone Territoriali la, il, 2, 3, 8, 9 e 13;
— conmc discipbnati clall’cirt. 6 —conmmmmi 1, 2 e 6—della legge regionale 19/20111, sono consentiti, 11Cllimiti e alle comuliziommi dello stesso arI. 6 della predetta legge regionale:
— in tutte le zolle territoriali di ciii al precedente articoli) 17, ad eschisiomme delle Zomme Territoriciii1cm. Ib, 2, 3, 8, 9 e 13, se rientranti nelle casistiche del conmnia I csrt, 6 L. I?. 19/2001;
— mmelle zolle territoriali 4, 5, 6, 7; 11, 12, 14 e 15 cli ciii al precedente articolo 1 7, se rientrantinelle casi.stiche del communa 2 art 6 L R. 19/201)1;
— mmelle zone territoriali 4, 5, 6 e 7 di clii al precedente articolo 17, se rientranti nelle casistichedel conuna 6 art. 6 L R. 19/2 001.

v) Infine, al comma I dell’articolo 34 (Muri di sosiegno dei lerrazzamenti agncoh), sono apportatele seguenti modifiche:
tra le parole “possono essere’ e “rifriai so/tanto”, sono inserite le parole realizzati o “, e trale successive parole “di quelli” e “esistenti.” sono inserite le parole andiloghi giài alla fine è aggiunto il seguente periodo: I nuovi muri di sostegno possono essere costruitisolcì con mm ‘altezza fìwri terra cli mmomm più di 50 (‘$11 realizzcito con tecniche cli ingegnerianciturcdistica a servizio solo del terreno cmgricolo dci coltivare. “.
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